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Grazie all’organizzazione dell’ADDUC, si è appena concluso il 5° torneo di “Calcio a 6”, disputato, anche quest’anno, in 
memoria di Pino Salerno,  uno dei fondatori dell’Associazione e indimenticato appassionato dell’attività calcistica. 
Al torneo hanno preso parte nove squadre: Amministrazione, Agraria, Polo Umanistico, Policlinico, Medicina, KYR 29, 

Scienze, L.N.S. e, per la prima volta, la O.V.E. 
(Ospedale Vittorio Emanuele). 
Sin dai primi incontri ho percepito che il livello tecnico-
agonistico si era elevato: le squadre si sono rinforzate 
dando vita ad un torneo più equilibrato; infatti, anche le 
squadre più blasonate hanno avuto qualche difficoltà 
nell’accaparrarsi i tre punti in palio in ogni gara. 
La formula inizialmente scelta per lo svolgimento del 
torneo, prevedeva un unico girone con gare di sola 
andata e, una volta stilata la classifica, in base alle 
posizioni conseguite da ogni singola squadra, per 
rendere il torneo ancora più avvincente e stimolante si 
sono formati tre gironi da tre squadre. A norma di 
regolamento (appositamente stilato ad inizio torneo), si è 
giunti alla disputa delle due finali, una per il terzo posto 

che ha visto scontrarsi le compagini KYR 29 e L.N.S. e l’altra per il 1° e 2° posto tra Medicina e Scienze. 
Mio malgrado, devo rilevare che - a volte - la foga agonistica, ha generato episodi criticabili; tale problema mi ha fatto 
sorgere dei dubbi sul prosieguo del torneo in corso ed anche per quelli futuri. Mi auguro che il mio sia uno scoramento 
momentaneo e spero di trovare altri contatti che, come me, riconoscano il calcio come mera espressione ludica.  
A tal proposito, rivolgo un sentito ringraziamento ai 
Responsabili di squadra con i quali ho condiviso un ottimo 
rapporto di collaborazione; soltanto con aiuti simili posso 
sperare di rendere questo torneo ancora più piacevole, in 
futuro. 
Tornando al calcio giocato, voglio dedicare un breve 
commento, un’impressione personale ad ogni squadra. 
AMMINISTRAZIONE: ottima squadra; purtroppo quest’anno 
ha pagato a caro prezzo l’assenza del portiere ufficiale; con 
il “sacrificio” di  Denis Abruzzo che ha rivestito tale ruolo, ha 
difeso la prima regola del calcio: “non prendere gol”.  
AGRARIA: mi è piaciuta molto; più competitiva degli altri 
anni, con tanti giovani molto agguerriti. E’ arrivata in 
semifinale con tanti infortunati e con la perdita di altri due 
giocatori proprio durante la semifinale. Le fa onore aver 
vinto il trofeo per il miglior portiere con il mio amico Pompeo 
Suma. Complimenti a tutti i ragazzi del coach Giuseppe 
Cocuzza. 
L.N.S.: anche questa volta, il Presidente/Mister Nino 
D’Agata ha cavato dal suo cilindro un insieme di giovani validi talenti ai quali, a mio parere, manca soltanto un po’ di 
esperienza. Complimenti per il terzo posto e per la vincita della coppa disciplina. 
O.V.E.: la matricola; un’allegra compagine composta da elementi di età varia che, durante le gare, alternano momenti di 
buon calcio e momenti di goliardia; probabilmente, non credevano che il nostro torneo, per quanto amatoriale, potesse 
esprimere un ottimo livello di calcio.  
L’esperienza fatta consiglia di cercare rinforzi per non ricadere nell’ultimo posto di classifica. 
POLICLINICO: vecchia gloria, anche se in fase calante; composta da pochi elementi con buoni piedi andrebbe un po’ 
ringiovanita altrimenti il prossimo anno, agli storici Luca Lo Nigro e Andrea Di Cataldo toccherà allearsi con qualche altra 
squadra per avere un aiuto.  
SCIENZE: spigolosa e combattiva fino alla fine; la continuità del gioco espresso e un’ottima rosa di giocatori hanno 
consentito la meritata finale, giocata con impegno e sportività.  
Complimenti ai ragazzi di Giuseppe Platania al quale rivolgo un grazie personale per la collaborazione. 
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KYR 29: notoriamente una delle squadre più forti del 
campionato, si compone di elementi di esperienza che 
lottano fino alla fine anche se in difficoltà numerica. 
Quest’anno hanno svolto un torneo un po’ altalenante: a 
causa delle frequenti assenze, hanno quasi sempre sofferto 
per realizzare i tre punti e, per la finale del terzo posto, non 
hanno raggiunto il numero minimo previsto per gareggiare. 
Nonostante tutto, la squadra rimane sempre una delle 
favorite del torneo. 
POLO UMANISTICO: apprezzo molto questa squadra per la 
serietà e correttezza che dimostra ogni volta che scende in 
campo, meriterebbe senz’altro una migliore posizione in 
classifica. Mi auguro riescano a diventare più competitivi e in 
una loro maggiore collaborazione nell’organizzazione dei 
tornei futuri. Ringrazio tutti ed in particolare: Francesco Li 
Volsi, Marco Platania e Bruno Distefano. 

MEDICINA: ancora una volta scontata vincitrice del torneo. Squadra tutta giovane nel rispetto del detto “pochi ma buoni”. 
Tra i suoi elementi figura il miglior capocannoniere con Antongiulio Judica e si aggiudica anche la Coppa Disciplina. 
Complimenti ai ragazzi di Santi Mangiafico. 

 
In conclusione, ringrazio tutti gli atleti che hanno partecipato al torneo, gli Arbitri, il C.U.S. Catania che ci ha ospitato, 
Nuccio Mangione e Ignazio Sorbello, Presidente dell’ADDUC. 
               

Fabio Sorbello 
 
 

                                    
   
 
I commenti dei quarantuno partecipanti sono stati tutti positivi; i neofiti dell’avventura speleologica, dapprima timorosi si 
sono – via via – lasciati avvolgere dall’atmosfera straordinaria del fantastico ambiente e, acquisendo maggior confidenza, 
espressioni di assoluta meraviglia hanno sostituito quelle titubanti. 

Come restare insensibili al cospetto dei miracoli della natura? Tali scenari, solitamente vissuti da una comoda poltrona  
attraverso un megaschermo televisivo, hanno una valenza enormemente superiore se goduti “dal vero”. 
L’esperienza vissuta alla Grotta Monello ha lasciato una traccia indelebile nella memoria dei nostri Soci che ci hanno 
chiesto di rivolgere un sentito ringraziamento al CUTGANA per aver consentito, con esperti e materiale tecnico, la visita 
della splendida Oasi. 
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Un altro successo ascrivibile all’inventiva del Presidente. 
Entusiasticamente pensata e pervicacemente perseguita, l’iniziativa è stata accolta benevolmente da quarantacinque 
partecipanti che, memori delle precedenti esperienze, hanno così concesso la massima fiducia ad Ignazio Sorbello 
e…hanno fatto bene! 

I tesori nascosti (ma non troppo) della nostra città sono veramente tanti e tutti di notevole importanza storica e 
architettonica ma, a causa delle nostre tendenze esterofile, raramente vi attribuiamo l’attenzione e l’importanza che 
meritano. Per fortuna esistono personaggi del calibro del nostro Presidente che, oltre ad ammirare l’erba del vicino, 
orgogliosamente, non dimentica di onorare anche ciò che ci è più prossimo. 
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Ovvero: “Il Ciclista solitario” 
 
Proprio così: il nostro Santi Gatti, Responsabile del Settore ciclistico dell’ADDUC, non ha (più) una squadra, non ha un 
gregario, non è seguito da un’”ammiraglia” e non può disporre nemmeno di un amico che gli porti le ruote di 
ricambio….ciononostante, ogni anno si reca (a sue spese) sul luogo di svolgimento della competizione e…sbaraglia i 
concorrenti degli altri Atenei, favorendo così il nostro.  
Per presentare la manifestazione, riporto testualmente (e quindi refusi compresi) il pezzo scritto da un anonimo collega di 

un anonimo Circolo uni-
versitario: 
 
“I XXVIII Campio-
nato Nazionale Uni-
versitari di ciclismo 
oragazizzato dall’Uni-
versità di Firenze, si 
sono svolti nello sce-
nario delle splendide 
colline Toscane nel 
comune di Pontessie-ve  
al via della crono-
scalata da Sieci a  
Monterifrassine  di km 
7 si sono presentati al 
via 105 atleti  rappre-
sentando 12 Univer-
sità, il percorso molto 
tecnico e selettivo sia 

per il dislivello di circa 300 mt  sia delle curve da affrontare nel tratto centrale il leggera 

 



 

 

 

 

discesa. La gara dal punto di vista cronometrico ha avuto un grande successo infatti il vincitore l’atleta di 
Padova ha sfiorato per pochi secondi il record assoluto del tracciato mentre la gara riservate alle donne è 
stata vinta da Valentina Gallo siciliana di nascita ma 
portacolori anche lei dell’Università di Padova. Al 
primo posto della  classifica generale per Atenei si è 
classificata l’Università di Firenze seguita da Chieti e 
Milano. 
Grande ospite della manifestazione  è stato Alfredo 
Martini  è  ex ciclista su strada e dirigente sportivo 
italiano. Professionista dal 1941 al 1957, vinse una 
tappa al Giro d'Italia 1950. Successivamente fu 
commissario tecnico della Nazionale italiana.” 
 
Le Università partecipanti, quindi, erano dodici e quella di 
Catania ha ottenuto l’ottavo piazzamento con 18/40 
punti, grazie al solo contributo del Gatti, unico atleta 
catanese, appunto. 
Il nostro, dando fondo a tutte le sue risorse tecniche e 
fisiche, ha raggiunto il punteggio di 9 nella cronoscalata 
(vedi foto) e, aggiunto al “punteggio raduno”, ha totalizzato 
ben 18 punti. 
Nella prova della categoria Master 5 con 19 concorrenti, è 
giunto al primo posto con il tempo non trascurabile di: 
00:18:53.80. Per la cronaca, l’ultimo arrivato ha ripotato il tempo di 00:32:14.10. 
Calato il sipario sulla 28^ edizione dei Campionati, il nostro Gatti, novello Alan Ladd in “Shane il cavaliere della Valle 
Solitaria”, ha ripreso la sua cavalcatura e si è allontanato nella luce di un disco solare morente dietro le placide colline 
toscane. Chissà, si chiedeva, se un giorno potrò interpretare “I magnifici sette”?! 
 
         Achille Preda 
 
 
 

  TENNIS  

   
“Un altro avvincente incontro è stato giocato domenica 19 maggio tra Lagona Francesco e 
Paterniti Francesco. Grande equilibrio tra due giocatori che hanno saputo rispondere colpo su 
colpo ad ogni game.  
Anche questa volta l’incontro è finito al tie-break netto del terzo set, dopo due ore di gioco.” 
 
 
23, 24 e 25 maggio: 33° Trofeo Nazionale Universit. di Tiro a Volo, Laterina (AR) 
 

26 maggio: Gita sociale in barca a Marzamemi (SR) 
 

9/16 giugno: 20° Camp.to Naz.le Universit. di Calcio a 5, Marina di Ginosa (TA) 
 

12/19 luglio: Viaggio in Scozia 
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Pillola:   I DIFETTI DEGLI ALTRI POSSONO DARCI FASTIDIO MA GIUSTIFICANO ALMENO IN PARTE I NOSTRI.  Rino Pavolini 
    
                   

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Ciclismo_su_strada
http://it.wikipedia.org/wiki/Dirigente
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Giro_d%27Italia_1950
http://it.wikipedia.org/wiki/Nazionale_italiana_di_ciclismo_su_strada_maschile
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